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◆ Il presidente del Consiglio rilancia
assieme ai candidati del centrosinistra
la sfida del Mezzogiorno

◆«Il 16 aprile si avvia una fase
costituente delle regioni: il governo non è
in gioco ma è direttamente interessato»

◆Sulla sfida televisiva col Cavaliere:
«Il tempo a disposizione ormai è poco
Se non risponde non se ne fa niente»

«Finiti i tagli, ora manovre solo per dare»
D’Alema in Calabria con i candidati del Sud. «Sul duello tv Berlusconi fa la Sibilla»

DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

REGGIO CALABRIA La Sicilia quasi
si tocca da Reggio Calabria. Lì non
si vota, ma i problemi di quella terra
sono gli stessi di cui è venuto a di-
scutere, con i sei candidati del cen-
trosinistra alla presidenza delle sei
regioni del Sud, il presidente del
Consiglio Massimo D’Alema. È un
messaggio di unità del Sud quello
che Massimo D’Alema lancia più
volte nel corso della giornata cala-
brese, cominciata appunto con l’in-
contro con i candidati e proseguita
poi, con incontri con gli operai e gli
studenti. La forza viva di una regio-
ne che, come le altre del meridione,
ha deciso consapevolmente di rifiu-
tare la strada dell’assistenzialismo
per mettersi in gara.

Parla di prospettive, Massimo
D’Alema. Elenca successi e poten-
zialità. Stimola al confronto, alla sfi-
da. Ma non può fare a meno di po-
lemizzare con chi ancora si ostina a
considerare il Meridione un fastidio
da eliminare piuttosto che una po-
tenzialità da far esprimere. Eppure
qui, ricorda il premier, stanno na-
scendo nuove industrie, molte delle
quali legate alle moderne tecnolo-
gie. Nelle quali trovano lavoro i gio-
vani del Sud che sono intelligenti e
capaci. «Potremmo arrivare al para-
dosso -afferma il presidente- che tra
un po‘ ci sarà bisogno di far trasferi-
re al Sud laureati se esperienze posi-
tive come quella di Catania potran-
no essere moltiplicate». Non è, ov-
viamente, tutto così. E il premier lo
sa bene. Difficoltà antiche si scon-
trano con la voglia di cambiare e
rallentano la corsa che pure qui, no-
nostante tutto, è partita. Dei trecen-
tomila nuovi occupati previsti per il
2000 molti lo saranno da queste
parti. Ma per riuscirci bisogna uscire
dai vecchi schemi, dalle vecchie

professioni, guardare ad un futuro
che vede sì la diminuzione degli an-
tichi mestieri ma stimola, con i
nuovi, fantasia e cervelli. Materiali
non rari da queste parti.

Un Sud, dunque, rinnovato. Lega-
to all’Europa «dalla quale invece -af-
ferma D’Alema -la destra ci allonta-
na», pronto a cogliere le occasioni
che sono anche la bellezza della na-
tura e la cultura, quindi il turismo e
l’agricoltura portati avanti secondo
moderne concezioni. «Abbiamo
battuto la Francia nelle esportazioni
di vino -ricorda D’Alema- il che si-
gnifica che non produciamo più so-
lo vino da taglio. Ma questo sembra
non fare notizia eppure riguarda il
futuro di queste terre».

Dal Sud D’Alema non può fare a
meno di attaccare chi vorrebbe po-
ter fare a meno di questa parte del
Paese. «Si avvia il 16 aprile -spiega il
premier- una fase costituente delle
regioni. Io sono partecipe della
campagna elettorale, non perché
qualcuno, cambiando la posta in
gioco, va dicendo che è in gioco il
governo. Ma perché il governo è
espressione di una parte e non può
essere indifferente al modo in cui si
governano le regioni. È legittimo
che lo faccia anche Berlusconi, ma-
gari confrontandosi con me sul fu-
turo del Paese».

Ma il Cavaliere l’invito finora l’ha
rifiutato. E questo consente al pre-
mier di andarci giù duro sull’indeci-
sione strumentale dell’uomo di Ar-
core. «Sembra la Sibilla cumana che
ripete forse che sì, forse che no. Non
sono stato degno di una risposta de-
finiva? Non fa nulla. Il tempo a di-
sposizione ormai è poco. Se non ar-
riva una risposta in tempo reale,
possibile nell’era tecnologica che vi-
viamo, vuol dire che considereremo
chiusa questa possibilità». La Sibilla
di Arcore ieri non ha fissato alcun
appuntamento.

Accantonato il faccia a faccia re-
sta, nero su bianco, il progetto di
legge presentato da Bossi e Berlusco-
ni contro gli immigrati. Ne legge
stralci, il premier. Commenta. Ride
e suscita ilarità. Poi torna serio. «C’è
poco da ridere davanti a parole co-
me queste, a norme deliranti che in
Europa, escluso Le Pen, nessuno ha
mostrato di apprezzare». Se ne di-
scuterà ancora. Per ora ci sono da
mettere sul tappeto i risultati positi-
vi di un governo che ha dichiarato
«finita l’epoca delle manovre dei ta-
gli e ha cominciato quella delle ma-
novre per dare»; che invita la Unio-
ne Europea a collaborare per far
emergere il lavoro nero, vecchia pia-
ga del Sud, prevedendo una politica
di incentivi per gli imprenditori che
decideranno finalmente di uscire al-
lo scoperto ed a eleborare una poli-

tica fiscale che premi i nuovi inve-
stimenti nel Sud. Anche questo si-
gnifica portare avanti «una ripresa
sana».

A pranzo con gli operai dell’Ome-
ca, a confronto con quelli della No-
stromo di Vibo Valenzia, D’Alema è
poi arrivato a Cosenza, accolto con
calore dal sindaco Giacomo Manci-
ni. In piazza con i giovani della Sini-
stra giovanile che hanno invitato
anche i ragazzi del Sud ad aiutare a
crescere i loro sogni. Tre domande a
D’Alema, annunciato da Vinicio Pe-
luffo, presidente della Sinistra gio-
vanile, su scuola e occupazione. E
poi le risposte del premier a quei ra-
gazzi nelle cui possibilità ha più vol-
te ribadito di avere una gran fiducia.
Roberto Vecchioni, che di giovani
se ne intende, si prepara sul palco a
chiudere con le sue canzoni.
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IN PRIMO PIANO

Bassolino: «Noi non saremo
la Pontida del Meridione»
DALL’INVIATO

REGGIO CALABRIA Il manifesto
di Eboli non ha voluto segnare
«una Pontida del Sud, né un giu-
ramento contro il Nord» ma
piuttosto la volontà del centrosi-
nistra meridionale di unire il
Mezzogiorno per renderlo più
forte,purmantenendoinciascu-
na regione le peculiari differenze
che possono diventare risorse.
AntonioBassolino,candidatoal-
la presidenza della regione Cam-
pania, ha illustrato anche a Reg-
gio Calabria, alla presenza degli
altricinquecandidatidelSud,fir-
matari del documento, e del pre-
sidente del Consiglio, Massimo
D’Alema, quella che è un’inizia-
tiva «destinata ad andare oltre le
elezioni del 16 aprile» con l’am-
bizionedidimostrarecheilMeri-
dione ha ben compreso cosa si-
gnifichi essere autonomista e fe-
deralista ed è in grado di dialoga-
re con quella «Padania civile»
che a Bossi non piacerebbecerta-
mente ma che troverebbe d’ac-
cordopoliticicomeLiviaTurcoo
MinoMartinazzoli.

Eccola«lasquadra»percercare
di portare avanti quella voglia di
novità e di buon governochenel
Sud d’Italia sta diventando sem-
pre più pressante. C’èchipuògià
vantare risultati come Antonio
Falconio, presidente uscente e ri-
candidato nella regione Abruz-
zo, e chi è pronto a mettere a di-
sposizione le proprie esperienze
più diverse come Giannicola Si-
nisi (Puglia), Filippo Bubbico
(Basilicata), Giovanni Di Stasi
(Molise) ed il padrone di casa,
Nuccio Fava.

Tocca al sindaco che ha
cambiato Napoli e ha ridato al-
la città una credibilità impen-

sabile solo pochi anni fa, illu-
strare l’iniziativa che si pone
come obbiettivo di cambiare
volto al Sud. Senza stravolgere
ma valorizzando le enormi
possibilità di un pezzo di Italia
che ha tutto il diritto di essere
trattato all’altezza della pro-
pria storia e della propria civil-
tà. Sono venti milioni circa i
meridionali di cui il duo Bossi-
Berlusconi credono di poter fa-
re a meno. Non considerano,
loro, le capacità intellettuali,
affinate anche dalle difficoltà,
la curiosità, la voglia di cresce-

re e di stare al passo con l’Eu-
ropa che si respira da queste
parti.

Un Mezzogiorno, dunque,
che può consentirsi di lanciare
sfide, non di giocare solo di ri-
messa. Con il cappello in ma-
no, qui, nessuno vuol più pre-
sentarsi a chiedere. E la prova è
la capacità dimostrata nel ge-
stire questi anni di transizione
dall’assistenzialismo dello sta-
to centralizzato al governo
centrale che ha sempre più de-
legato. Qui ci si è rimboccate le
maniche e si è dimostrato che
se rispetto alla vecchia orga-
nizzazione dell’economia il
Sud era oggettivamente in ri-
tardo per quanto riguarda

quella nuova, partendo tutti
alla pari, il risultato della corsa
può riservare non poche sor-
prese.

«La sfida -ha detto Bassoli-
no- è tutta al nostro interno
basata com’è sul principio del-
la responsabilità e dell’autogo-
verno». Lui, a cui l’impresa è
riuscita, sprona a credere che
questa sorta di rivoluzione co-
pernicana è possibile anche
per le regioni. Che devono e
possono diventare il motore
del cambiamento. Certo, diffe-
renze tra il Nord e il Sud di un
paese lungo e stretto come l’I-
talia ce ne sono. Vanno supe-
rate. Affrontando alcuni nodi
strutturali come quello dei col-
legamenti che rendono distan-
ti città lontane solo un pugno
di chilometri. Ma anche quello
del futuro verso cui avviare i
giovani del Sud. Ci vogliono
scuole moderne, chiede Basso-
lino, che preparino ai nuovi la-
vori. «Meno camiciaie e più
nuova economia» chiede il
candidato alla regione Campa-
nia. E lancia, per sé e per i suoi
colleghi, un messaggio di spe-
ranza e fiducia. «Si può fare -
dice Bassolino- il futuro è dalla
nostra parte se ci sappiamo fa-
re».

E incassa l’applauso del pub-
blico attento che ha seguito il
suo intervento. Di quelli che
appoggiano la battaglia diffici-
le ma stimolante di questi can-
didati del Sud: studenti, ammi-
nistratori locali, professori uni-
versitari, i rappresentanti della
Lega nazionale delle Autono-
mie. Quel meridione consape-
vole di poter non solo parteci-
pare ma, perché no, anche vin-
cere.

M.Ci.

Il Presidente del Consiglio D’Alema con il sindaco di Cosenza Giacomo Mancini Arena/ Ap

■ I CANDIDATI
DEL SUD
Assieme
a Bassolino,
Bubbico,
Di Stasi,
Sinisi
e Fava

L’INTERVISTA ■ WALTER VITALI, responsabile enti locali dei DS

«Il Polo nemico del federalismo»
DALL’INVIATO
MARCO FERRARI

ROMA Oggi alle ore 17,30 in Piaz-
za Matteotti a Genova si terrà la fe-
sta-manifestazione del centro-sini-
stra a cui parteciperanno tutti i se-
gretari dei partiti della coalizione:
Veltroni (Ds), Parisi (Democratici),
Castagnetti (Popolari), Francescato
(Verdi), Mastella (Udeur) assieme a
Bertinotti (Rifondazione), Boselli
(Sdi) e La Malfa (Pri). Al termine è
previsto un concerto di Francesco
Baccini. Si tratta del primo di una
serie di grandi appuntamenti elet-
torali in calendario a
Torino il 7, a Reggio
Calabria l’11 e a Roma
il 14 aprile. A Walter
Vitali, responsabile
Enti Locali della Dire-
zione dei Ds, che sta
girando la Penisola
per seguire la campa-
gna elettorale, chie-
diamo un giudizio
sullo scontro in atto.

La manifestazione
di Genova rappre-
senta un’occasione
di consolidamento
dell’identitàdelcentro-sinistra?

«In queste elezioni regionali, dopo le
difficoltà iniziali, il centro-sinistraha
saputo ritrovare tutte intere le ragio-
ni della sua unità. E le ha ritrovate di
fronte ad un Polo alleato con la Lega
che, come testimonia il progetto di
legge sull’immigrazione, ha tradito
ogni aspettativa di moderazione. La
manifestazione di Genova segnerà
proprio il consolidamento di questa
unità della coalizione già dimostrata
nelle iniziative assunte dai candidati
presidenti».

Nonleparechesidiscutapocodei
temi regionali e si accentui lo
scontronazionale?

«Abbiamocandidaticredibili,espres-
sione della governabilità e della so-
cietà civile, abbiamo programmi di

alto valore e di innovazione. Il Polo
invecepresenta tanti signorNessuno
o dei presidente uscenti incapaci di
offrire un consuntivo accettabile. È
per questo che Berlusconi tendecon-
tinuamente a cambiare discorso. La
sua è una tattica elusiva. Non vuole
che si parli di governo delle Regionie
delle città dove si va al voto spostan-
do il confronto su temi generali. Ci
saràtempoperdeciderechidovràgo-
vernare il Paese! Oggi la questione
importante è partire dalla Regioni e
dallalorogovernabilità».

I sondaggi sembrano premiare la
governabilità...

«Siamo ottimamente
piazzati, l’importante è
giocare la partitaal di là
dei sondaggi ai quali
non dò molta impor-
tanza».

E quali sono i punti
di forza della gover-
nabilità del centro-
sinistra?

«Pensiamoal temacen-
trale della campagna
elettorale: il federali-
smo.IpresidentidelPo-
lo hanno dimostrato di
essere nemici del fede-

ralismo impedendo chelaConferen-
za Stato-Regioni approvasse gli ulti-
mi provvedimenti legislativi con i
qualisitrasferivanoquasi10milami-
liardialleRegioniedecinedimigliaia
diunitàdipersonale.PoloeLegapra-
ticanoaparole il federalismomanon
lo attuano. Facciamo l’esempio della
legge Bassanini: le tre regioni del
NordinmanoalPolosonoquelleche
hanno accumulato maggior ritardo
nell’applicazione della normativa,
sono quelle più appesantite da com-
petenze amministrative e provvedi-
menti legislativi. È il contrario delle
Regionigovernatedalcentrosinistra.
Basta pensare all’Emilia-Romagna
dove12nuoveleggiregionalinehan-
no abrogate 277 più 12 regolamen-
ti».

E la questione scottante della Sa-
nità, su cui le Regioni hanno la
competenza?

«Le Regioni di centro-sinistra hanno
operato per contenere i bilanci for-
nendo nello stesso tempo prestazio-
nidialtaqualità,quellegovernatedal
Polo se la passano male. La Lombar-
dia, con il famoso modello Formigo-
ni, ha accumulato un deficit di 3.000
miliardi ecreatounasituazionedidi-
sagio in nome dell’introduzione del-
leleggidimercato».

Il buongoverno ha contagiato
anche le Regioni meridionali a
guidacentro-sinistra?

«Potrei citare i casidiAbruzzoeMoli-
se che grazie ai governi di centrosini-
strasonouscitedall’obiettivo1,quel-
lo dei fondi comunitari destinati alle
zone meno sviluppate. Al contrario,
la Puglia del Polo ha un deficit strut-
turaleedèaltracollofinanziario».

Mercoledì il segretario dei Ds
Walter Veltroni presenterà il
dossier «Scegli chi sa governare».
Dicosasitratta?

«Del bilancio di come le Regioni ita-
liane sono state governate in cinque
anni. Forniremo uno strumento
obiettivo di valutazione. Dal con-
fronto delle esperienze di governo
esce vittorioso il centro-sinistra. Un
risultato da cui partire per ambire a
un risultato positivo in questa con-
sultazioneelettorale».

Come stanno affrontando la
campagnaelettoraleiDs?

«Stiamo organizzando delle giornate
tematicheconilsegretariodelpartito
o altri dirigenti, e nelle città presìdi,
manifestazioni egazebonellepiazze.
Abbiamocominciatoconglianziani,
la sanità e la scuola. Il 4 aprile ci sarà
unagiornatasullavoroimperniatasu
un’iniziativa a Bari con Angius, Salvi
eNicolaRossi. Il7aprileparleremodi
sicurezzaeconvivenzacivile; l’8e9di
ambientiemobilità;l’11diartigiana-
to e commercio; il 13 aprile, infine,
organizzeremo una giornata delle
donne».

“Il centrosinistra
ha ritrovato le

ragioni dell’unità
e fa campagna
concretamente

sui temi regionali

”


